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PREMESSA 
 

 
ADOZIONE MISURE ANTICOVID GENERALI valide per tutti i plessi 

• Ingressi scaglionati in tutti i plessi con flessibilità in ingresso di 10’; 

• Ingressi scaglionati, su appuntamento, in tutti i plessi di Sc. dell’Infanzia 

• In classe distanziamento alunni di 1 metro tra le rime buccali 

• Utilizzo banchi monoposto (nel plesso di Baranello Sc. Sec. di I grado sono utilizzati, come 
monoposto, alcuni banchi biposto che saranno sostituiti non appena arriveranno i banchi inviati dal 
Mpi) 

• segnare a terra con scotch colorato la posizione dei banchi; 

• Distanziamento docente – alunni 2 metri (cattedra + 1 m) 

• Sistemazione armadi e librerie fuori dall’aula 

• Sistemazione attaccapanni fuori dall’aula 

• Utilizzo mascherina all’ingresso, all’uscita e sempre durante gli spostamenti 

• Igienizzazione mani frequente  

• Posizionamento dispenser ingresso, corridoi, aule 

• Sapone per lavaggio mani nei bagni  

• Pulizia approfondita locali quotidiana 

• Sanificazione quotidiana maniglie, cattedre, banchi… 

• Sanificazione cattedra + sedia docente al cambio dell’ora 

• Areazione costante locali (in particolare di prima mattina)  

• Individuazione locale “covid” per eventuale caso di alunno/persona con febbre oltre 37,5 ° 

• Nomina REFERENTE COVID d’Istituto 

• Nomina Referente covid per ogni plesso 

• Fornitura DPI ai collaboratori scolastici e agli assistenti amministrativi 

• Utilizzo visiere protettive per il personale a contatto con il pubblico 

• Sistemazione divisori parafiato sulle scrivanie degli ass. amministrativi 

• Utilizzo visiere protettive per il personale docente della Scuola dell’Infanzia e per il personale docente 
di sostegno  

• Sistemazione bande antiscivolo in tutti i plessi; 

• Affissione cartellonistica (orizzontale e verticale) con misure anticovid all'ingresso, nei corridoi e in 
tutti gli spazi della scuola 

• Affissione cartellonistica all'inizio di ogni rampa di scala con divieto dell'uso del cellulare lungo le 
scale e in tutti gli spazi della scuola, divieto di distrarsi nel salire e scendere le scale. 

• delimitazione a terra all'ingresso delle porte di tutte le aule presenti nei plessi; 

• delimitazione a terra ad inizio rampa di tutte le scale presenti nei plessi; 

• delimitazione a terra all'ingresso dei plessi per segnalare il senso di entrata (di colore verde) e di 
uscita (di colore rosso) con cartellonistica che invita a rispettare le indicazioni del personale 
scolastico; 

• formazione del personale scolastico sulle misure anticovid e sulla sicurezza in generale.   
 

 
L’ADOZIONE DELLE MISURE ANTICOVID determina un IMPATTO FORTE: 

• sulla didattica disciplinare ed interdisciplinare, compresa la didattica digitale integrata 

• sull’organizzazione della lezione 

• sulle metodologie utilizzate 

• sul rapporto scuola/famiglia 

• sulla regolamentazione della vita scolastica 



 

 
 
 
 

1. ORGANIZZAZIONE didattica compresa la didattica digitale 
integrata 

 
L’organizzazione didattica prevista per quest’anno scolastico replicherà quella 

adottata negli anni scorsi in una versione aggiornata e funzionale all’emergenza 

sanitaria in corso.  

L’attività didattica in presenza sarà come sempre improntata sull’esperire, sulla 

centralità del bambino nel processo di apprendimento ma con un occhio 

maggiormente puntato al concetto di cittadinanza attiva al fine di sviluppare al meglio 

negli alunni il senso di responsabilità civica per la gestione dell’emergenza Covid. 

Le docenti optano per approntare già dai primi mesi dell’anno scolastico una didattica 

complementare a quella a distanza svolta principalmente attraverso la classroom che 

sarà allestita e implementata in corso d’anno in continuità con quella utilizzata 

durante lockdown. A tale scopo le docenti vorrebbero lavorare subito allo sviluppo 

delle competenze digitali, coinvolgendo anche le famiglie attraverso corsi dedicati. 

Per una migliore illustrazione di quanto esposto si rimanda al documento. 

 

ALLEGATO N.1 

Piano scolastico per la didattica integrata  

Le linee guida per la didattica digitale integrata, adottate dal Miur con il decreto numero 39 del 

26/06/2020, richiedono l’adozione da parte delle scuole di un piano dedicato affinché gli istituti 

siano pronti ad attivare la didattica a distanza “qualora si rendesse necessario sospendere 

nuovamente le attività didattiche in presenza a causa delle condizioni epidemiologiche contingenti”. 

Il presente piano, adottato per l’anno scolastico 2020/21, contempla la DAD non più come didattica 

d’emergenza, ma didattica digitale integrata che prevede l’apprendimento tramite l’utilizzo delle 

tecnologie, concepite come uno strumento strategico per facilitare gli apprendimenti curricolari e 

favorire lo sviluppo cognitivo. 

“L’aspetto più importante è mantenere il contatto con i bambini e le famiglie. Le attività, oltre ad 

essere accuratamente progettate in relazione ai materiali, agli spazi domestici e al progetto 
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pedagogico, saranno calendarizzate evitando improvvisazioni ed estemporaneità nelle proposte in 

modo da favorire il coinvolgimento attivo dei bambini. Diverse possono essere le modalità di 

contatto: dalla videochiamata, al messaggio per il tramite del rappresentante di sezione o anche la 

video conferenza, per mantenere il rapporto con gli insegnanti e gli altri compagni. Tenuto conto 

dell’età degli alunni, è preferibile proporre piccole esperienze, brevi filmati o file audio”. 

In questa prospettiva il compito dell’insegnante consisterà nel creare ambienti sfidanti, accattivanti, 

collaborativi funzionali a: 

- valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni; 

- favorire l’esplorazione e la scoperta; 

- incoraggiare l’apprendimento collaborativo; 

- promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere; 

- incrementare la motivazione;  

- favorire le competenze civiche e digitali. 

L’uso della didattica digitale deve essere considerato complementare e un potenziamento di quella 

in presenza. Tale didattica è formulata per consentire l’acquisizione degli strumenti utili sia per il 

ritorno alla normalità nelle aule sia in caso di formule miste o nella peggiore delle ipotesi di una 

nuova sospensione della didattica in presenza. 

Si farà ricorso a metodologie funzionali alla didattica digitale integrata che comprendono quella 

breve, il cooperative learning, il peer tutoring e tutte quelle metodologie fondate sulla costruzione 

attiva e partecipata del sapere da parte degli alunni. 

“L’eventuale coinvolgimento degli alunni in attività di DDI complementare, dovrà essere 

attentamente valutata, assieme alle famiglie, verificando che l’utilizzo degli strumenti tecnologici 

costituisca per essi un reale e concreto beneficio in termini di efficacia della didattica”. 

“La valutazione formativa tiene conto della qualità dei processi attivati, della disponibilità ad 

apprendere, a lavorare in gruppo, dell’autonomia, della responsabilità personale e sociale del 

processo di autovalutazione”. 

 

2. Organizzazione della lezione  
 

Le lezioni si svolgono: 
A) In orario antimeridiano nel plesso di Castropignano con orario di entrata 8:30 

e di uscita 13:30. 
B) In orario antimeridiano e pomeridiano nel plesso di Fossalto in 5 giorni 

settimanali dalle ore 8:30 alle ore 16:30 
C) In orario antimeridiano e pomeridiano nei plessi di Baranello, Busso, Torella del 

Sannio in 5 giorni settimanali dalle ore 8:15 alle ore 16:15. 
 



Considerata l’emergenza in atto, sono privilegiate le attività in sezione e/o fuori 
all’aria aperta (circoletto/circle-time), che garantiscono una più efficiente osservanza 
delle misure anti-Covid ed una organizzazione in cui è possibile raccogliere 
comunicazioni sugli avvenimenti e le esperienze significative successi al di fuori della 
scuola per migliorare la capacità di ascolto, di guidare la scelta e lo sviluppo  
dell’argomento dando a ciascuno il tempo necessario per elaborare ed esprimere il 
proprio vissuto esperienziale. Ciò nonostante, sarà cura dell’insegnante creare i nessi 
e i legami che attribuiscono all’ambiente di apprendimento, ricco di stimoli, di incontri 
e di relazioni, sereno e stimolante coinvolgere i bambini emotivamente a riflettere, a 
socializzare e condividere le proprie elaborazioni. 
Le lezioni a sezioni aperte saranno effettuate solo nelle sezioni in cui il numero degli 
alunni e gli spazi a disposizione consentono il necessario distanziamento, oppure 
effettuate nelle uscite sul territorio. 
Nel caso di lezioni a distanza si presenteranno attività graduali, secondo le possibilità 
e le risposte da parte dei bambini. 

 
3. Metodologie utilizzate 
In elenco si descrivono le metodologie didattiche adottate in presenza e a distanza: 

- circle time 

- coopertive learning 

- brain storming 

- peer tutoring 

- modeling 

- conversazione guidata 

- role play 

 

4. RAPPORTO SCUOLA / FAMIGLIA 
In previsione della prossima consegna e sottoscrizione da parte delle famiglie de 

“il patto di corresponsabilità educativa”, le docenti hanno provveduto a stilare un 

libretto informativo (vademecum pubblicato sulla classroom disponibile in 

allegato3) al fine di informare e coinvolgere le famiglie sulle regole e sul 

funzionamento della scuola. Di seguito si elencano i campi oggetto affrontati nel 

documento:  

- organizzazione della giornata;  

- attivazione, calendario e funzionamento del servizio di mensa scolastica;  

- regole eco-green adottate dalla scuola in relazione al consumo di cibo e 

bevande pre e post attivazione del servizio mensa; 



- regole da seguire e rispettare da parte delle famiglie al fine di evitare 

l’insorgenza a scuola di episodi di reazioni allergiche o intossicazioni alimentari;  

- illustrazione del protocollo da seguire in caso di infortunio verificatosi a scuola;  

- illustrazione del protocollo da seguire in caso di insorgenza di febbre per 

limitare, per quanto possibile la diffusione del contagio, da COVID 19.  

- Indicazioni per la composizione del corredo scolastico, l’abbigliamento e 

l’equipaggiamento dello zainetto per consentire agli alunni la partecipazione 

alle attività ludiche e didattiche in autonomia e in sicurezza. 

- Indicazioni circa il recupero e la restituzione degli avvisi e dei moduli 

amministrativi come deleghe, permessi ecc.  

ALLEGATO 2 

Cara Famiglia,  

ricorda che fino all’attivazione della mensa, prevista per il 5 ottobre c.a., ogni bambino potrà portare la 

merenda da casa. Preferisci un frutto o un panino e una bottiglia d’acqua. 

Dopo l’avvio della mensa non dimenticare di mettere nel mio zaino una borraccia, se possibile, eco 

compatibile, personale e riutilizzabile. Il personale scolastico provvederà a personalizzarla col mio 

contrassegno e il mio nome e a riempirla ogni volta che sarà vuota. Periodicamente sarà riportata a casa 

per una pulizia più accurata. 

Ricorda che per motivi di sicurezza è vietato portare a scuola cibo da casa, così come festeggiare i 

compleanni al fine di evitare spiacevoli incidenti riferibili a intolleranze alimentari. 

Qualora non mi sentissi bene o subissi un infortunio di presunta gravità, le maestre sono tenute a 

chiedere l’intervento del 118 ed avvertirti prontamente. A tal fine, è necessario comunicare 

tempestivamente ogni variazione di recapito telefonico e renderti sempre reperibile. 

In caso di febbre anche lieve non mandarmi a scuola. Se invece la febbre mi dovesse comparire durante 

la giornata scolastica, ricorda che il personale della scuola, come previsto dal protocollo emergenza 

COVID 19, è tenuto ad isolarmi in una stanza in presenza del responsabile COVID 19, fino al tuo arrivo. 

Ricorda in questo caso di contattare prontamente il pediatra per svolgere gli opportuni accertamenti.  

Non tralasciare di leggere le comunicazioni affisse alla porta di ingresso e controlla giornalmente il mio 

zaino, all’interno del quale le maestre inseriscono gli avvisi.  

Ricorda di inserire ogni mattina nel mio zaino il BUONO MENSA che dovrò consegnare al personale della 

scuola.  

Al momento dell’uscita il personale scolastico è tenuto ad affidarmi solo a persone maggiorenni delegate.  

Vestimi in modo semplice e comodo. Evita di farmi indossare bretelle e cinture perché sono grande e 

voglio fare pipì da solo! 

 



 
5. Regolamentazione della vita scolastica (si rimanda ai regolamenti di 

plesso) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
  



 
•  

 

 
 
 
 

6. ORGANIZZAZIONE didattica compresa la didattica digitale 
integrata 

L’organizzazione didattica nei diversi plessi dell’istituto si effettua in modalità “in 
presenza”, in mancanza di situazioni emergenziali. La stessa si integrerà con cadenza 
mensile con l’utilizzo degli strumenti digitali. Si darà, quindi, vita alla DDI. La stessa 
consente di integrare e arricchire la didattica quotidiana in presenza. In particolare, la 
DDI è uno strumento utile per: 
• Gli approfondimenti disciplinari e interdisciplinari; 
• La personalizzazione dei percorsi e il recupero degli apprendimenti; 
• Lo sviluppo di competenze disciplinari e personali; 
• Rispondere alle esigenze dettate da bisogni educativi speciali (disabilità, disturbi 
specifici dell’apprendimento, svantaggio linguistico, etc.). 
Le attività integrate digitali (AID) possono essere distinte in due modalità, sulla base 
dell’interazione tra insegnante e gruppo di studenti. Le due modalità concorrono in 
maniera sinergica al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e allo sviluppo 
delle competenze personali e disciplinari: 

- Attività sincrone, ovvero svolte con l’interazione in tempo reale tra gli 
insegnanti e il gruppo di studenti; 

- Attività asincrone, ovvero senza l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti 
e il gruppo di studenti. Sono da considerarsi attività asincrone le attività 
strutturate e documentabili, svolte con l’ausilio di strumenti digitali, quali 
l’attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale 
didattico digitale fornito o indicato dall’insegnante; la visione di video lezioni, 
documentari o altro materiale video predisposto o indicato dall’insegnante; 
esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni 
informa scritta/multimediale o realizzazione di artefatti digitali nell’ambito di 
un project work. 

 
Nel corso della giornata scolastica deve essere offerta, agli alunni in DDI, una 
combinazione adeguata di attività in modalità sincrona e asincrona, per consentire di 
ottimizzare l’offerta didattica con i ritmi di apprendimento, avendo cura di prevedere 
sufficienti momenti di pausa. Gli insegnanti, in condizioni di didattica in presenza, si 
impegnano ad utilizzare la DDI almeno una volta al mese. Nel caso in cui la DDI divenga 
strumento unico di espletamento del servizio scolastico, a seguito di eventuali nuove 
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situazioni di lockdown, saranno da prevedersi quote orarie settimanali minime di 
lezione: occorre assicurare almeno quindici ore settimanali di didattica in modalità 
sincrona con l’intero gruppo classe (dieci ore per le classi prime della scuola primaria), 
organizzate anche in maniera flessibile, in cui costruire percorsi disciplinari e 
interdisciplinari, con possibilità di prevedere ulteriori attività in piccolo gruppo, 
nonché proposte in modalità asincrona secondo le metodologie ritenute più idonee. 
 
 

7. Organizzazione della lezione  
 

Le lezioni si svolgono: 
D) In orario antimeridiano nei plessi di Baranello, Castropignano e Torella del 

Sannio (si rimanda ai singoli regolamenti di plesso per gli orari di entrata e di 
uscita). 

E) In orario antimeridiano e pomeridiano (martedì e giovedì) nei plessi di Busso e 
Fossalto, nei quali, essendo stata attivata la “settimana corta”, il sabato la 
scuola è chiusa. 

Considerata l’emergenza in atto, sono privilegiate le attività in classe ed individuali, 
che garantiscono una più efficiente osservanza delle misure anti-covid. Ciò 
nonostante, sarà cura dell’insegnante creare un ambiente di apprendimento sereno 
e parimenti stimolante. 
Quando possibile, gli insegnanti programmeranno e progetteranno anche attività 
all’aperto, soprattutto in riferimento a progetti di classe, compiti di realtà o 
apprendimento in situazione. 
Le lezioni a classi aperte saranno effettuate solo nei plessi in cui il numero degli alunni 
e gli spazi a disposizione consentono il necessario distanziamento. 
Nel caso di lezioni a distanza si presenteranno contenuti in brevi unità (micro-
learning), al fine di non appesantire gli alunni con un carico eccessivo degli stessi. 
 
 

8. Metodologie utilizzate 
 

• Problem solving 

• Peer education 

• Brainstorming 

• Discussione libera e guidata  

• Didattica laboratoriale 

• Flipped classroom 

• Attività legate all'interesse specifico 

• Utilizzo tecnologie digitali 

• Cooperative learning 



• Tutoring Lezione frontale 

• Lezione dialogata  

• Costruzione di mappe  

• Project based learning 

• Episodi di Apprendimento Situato  

• Debate 

• Tinkering 

 
 

 
9. RAPPORTO SCUOLA / FAMIGLIA 

 
La comunicazione con le famiglie avviene tramite registro elettronico e i colloqui 
quadrimestrali verranno organizzati all’occorrenza telematicamente. Il ricevimento in 
presenza potrà essere autorizzato solo dalla Dirigente Scolastica, previa richiesta 
scritta motivata.  
Per quanto concerne la DDI: 

- Le famiglie hanno il dovere di supportare la scuola nell’espletamento della 
DDI, utilizzando tutti gli strumenti informatici (PC, tablet, smartphone). 

- Le famiglie sono tenute a garantire la regolarità della prestazione dei propri 
figli. 

- Il genitore e/o persona terza che ascolti la lezione svolta a distanza dal 
docente o che ne registri la stessa va a violare il principio costituzionale della 
libertà d’insegnamento del docente nell’esercizio delle sue funzioni, nonché le 
norme di riservatezza dei dati. 

- Qualora non si evidenzino particolari necessità, non è prevista la presenza del 
genitore e/o adulto di riferimento durante lo svolgimento delle lezioni. 

Dall’anno scolastico in corso, le assenze degli alunni dovranno essere giustificate 
tramite apposito libretto fornito dall’Istituto. 
Per tutto quanto concerne la regolamentazione del rapporto in oggetto, si rimanda 
al Patto Educativo di Corresponsabilità, che quest’anno sarà corredato da un 
Vademecum sulle misure anticovid. 
 

 
 

10.Regolamentazione della vita scolastica (si rimanda ai regolamenti 
di plesso) 
 
 



 
•  

 

 
 
 
 

11. ORGANIZZAZIONE didattica compresa la didattica digitale 
integrata 

L’impianto organizzativo è stato definito tenuto conto delle Linee Guida ministeriali 

del 26 giugno 2020, delle norme di sicurezza delineate dai documenti tecnico-

scientifici, degli spazi a disposizione e dell’organico docente assegnato, e la Legge 

15 marzo 1997, n. 59. Art 21 commi 8 e 9 

L’autonomia organizzativa è finalizzata alla realizzazione della flessibilità, della 

diversificazione, dell’efficienza e dell’efficacia del servizio scolastico, alla 

integrazione e al miglior utilizzo delle risorse e delle strutture, all’introduzione di 

tecnologie innovative e al coordinamento con il contesto territoriale. Essa si esplica 

liberamente, anche mediante superamento dei vincoli in materia di unità oraria 

della lezione, dell’unitarietà del gruppo classe e delle modalità di organizzazione e 

impiego dei docenti, secondo finalità di ottimizzazione delle risorse umane, 

finanziarie, tecnologiche, materiali e temporali, fermi restando i giorni di attività 

didattica annuale previsti a livello nazionale, la distribuzione dell’attività didattica 

in non meno di cinque giorni settimanali, il rispetto dei complessivi obblighi annuali 

di servizio dei docenti previsti dai contratti collettivi che possono essere assolti 

invece che in cinque giorni settimanali anche sulla base di un’apposita 

programmazione plurisettimanale. 

 

L’autonomia didattica è finalizzata al perseguimento degli obiettivi generali del 

sistema nazionale di istruzione, nel rispetto della libertà di insegnamento, della 

libertà di scelta educativa da parte delle famiglie e del diritto ad apprendere. Essa 

si sostanzia nella scelta libera e programmata di metodologie, strumenti, 

organizzazione e tempi di insegnamento, da adottare nel rispetto della possibile 

pluralità di opzioni metodologiche, e in ogni iniziativa che sia espressione di libertà 

progettuale, compresa l’eventuale offerta di insegnamenti opzionali, facoltativi o 

aggiuntivi e nel rispetto delle esigenze formative degli studenti. A tal fine, sulla 
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base di quanto disposto dall’articolo 1, comma 71, della legge 23 dicembre 1996, 

n. 662, sono definiti criteri per la determinazione degli organici funzionali di 

istituto, fermi restando il monte annuale orario complessivo previsto per ciascun 

curriculum e quello previsto per ciascuna delle discipline ed attività indicate come 

fondamentali di ciascun tipo o indirizzo di studi e l’obbligo di adottare procedure e 

strumenti di verifica e valutazione della produttività scolastica e del 

raggiungimento degli obiettivi 

L’organizzazione didattica prevista per quest’anno scolastico replicherà quella 

adottata negli anni scorsi in una versione aggiornata e funzionale all’emergenza 

sanitaria in corso.  

 
12. Organizzazione della lezione  

 
L’attività didattica in presenza sarà come sempre improntata sull’esperire, sulla 

centralità dell'alunno nel processo di apprendimento ma con un occhio 

maggiormente puntato al concetto di cittadinanza attiva al fine di sviluppare al 

meglio negli alunni il senso di responsabilità civica per la gestione dell’emergenza 

Covid. I docenti optano per approntare già dai primi mesi dell’anno scolastico una 

didattica complementare a quella a distanza svolta principalmente attraverso la 

classroom che sarà allestita e implementata in corso d’anno in continuità con 

quella utilizzata durante lockdown. A tale scopo i docenti vorrebbero lavorare 

subito allo sviluppo delle competenze digitali, coinvolgendo anche le famiglie 

attraverso corsi dedicati. Per una migliore illustrazione della DDI e di quanto 

esposto si rimanda al regolamento allegato a quello d'istituto. 

Eventuali modifiche potrebbero intervenire sia all’avvio che in corso d’anno in 

seguito a nuove indicazioni ministeriali e/o allo sviluppo dell’emergenza 

epidemiologica. 

La seguente proposta si colloca in linea all’organizzazione in vigore, con l’obiettivo 

di assicurare equilibrio tra il diritto all’istruzione e il diritto alla salute e alla 

sicurezza. 

 

 
 



13. Metodologie utilizzate 
 

I docenti dell’I.C. Baranello nel pianificare l’area afferente le metodologie partono dal 

presupposto che le scelte non potranno che prescindere dalla consapevolezza dello 

stretto legame tra gli obiettivi prestabiliti da raggiungere, i contenuti che si intendono 

proporre, la condizione della classe, nonché il ritmo di apprendimento degli allievi.   

 

Ciascun docente inoltre considererà le metodologie didattiche più consone alla DDI 

anche secondo il proprio stile di insegnamento e ovviamente valutando, di volta in 

volta, le esigenze formative del contesto classe o del singolo alunno. 

Con l’obiettivo prioritario di assicurare al maggior numero di alunni di svolgere la 

didattica in presenza, verranno utilizzati tutti gli spazi a disposizione e in ogni aula 

saranno posizionati gli strumenti tali da rendere possibile, se necessaria, anche la 

didattica integrata a distanza e l’utilizzo della piattaforma GSuite come supporto alla 

didattica. 

In elenco si descrivono le metodologie didattiche adottate in presenza e a distanza: 

• circle time 

• cooperative learning 

• brain storming 

• peer tutoring 

• modeling 

 

14.  RAPPORTO SCUOLA / FAMIGLIA 
    
La famiglia si impegna a prendere visione del “patto educativo di corresponsabilità”, 

Allegato C al Regolamento d'Istituto, e di Prendere visione del Regolamento recante 



misure di prevenzione e contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 e del 

Regolamento per la didattica digitale integrata dell’Istituto e informarsi 

costantemente sulle iniziative intraprese dalla scuola. 

E’ vietato l’ingresso dei genitori a scuola per colloqui o per portare materiale ai propri 

figli. La comunicazione con le famiglie avverrà tramite registro elettronico e i colloqui 

quadrimestrali verranno organizzati all’occorrenza telematicamente. Il ricevimento in 

presenza potrà essere autorizzato solo dalla Dirigente Scolastica, previa richiesta 

scritta motivata. 

 
 
 

15. Regolamentazione della vita scolastica (si rimanda ai 
regolamenti di plesso) 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Regolamentazione della vita scolastica 

 
 

REGOLAMENTO DI PLESSO SC. DELL’INFANZIA BARANELLO 

 

REGOLAMENTO DI PLESSO SC. PRIMARIA E SEC. DI I GRADO 

BARANELLO 

 

REGOLAMENTO DI PLESSO SC. DELL’INFANZIA E PRIMARIA  

DI BUSSO 

 

REGOLAMENTO DI PLESSO SC. DELL’INFANZIA PRIMARIA E 

SEC. di I gr CASTROPIGNANO 

 

REGOLAMENTO DI PLESSO SC. DELL’INFANZIA PRIMARIA E 

SEC. DI I GRADO FOSSALTO 

 

REGOLAMENTO DI PLESSO SC. DELL’INFANZIA TORELLA DEL 

SANNIO 

 

REGOLAMENTO DI PLESSO SC. PRIMARIA E SEC. DI I GRADO 

TORELLA 

 

 

 


